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Località Ponte del Soldato nel Comune di Martirano (CZ) 
 

Richiesta di espunzione al 11° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2020.  

 
In data 2.06.2020 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 230 si da atto che per l’ex 

discarica di Martirano, loc. Ponte del Soldato (CZ): 

 la comunicazione inviata in data 27 maggio 2020 da parte del Direttore dei Lavori in cui si rappresenta che “…l’intervento 

di estrazione dei rifiuti della discarica di Martirano è stato concluso e in data 26/05/2020 sono stati effettuati i prelievi del terreno 

fondo scavo e pareti in contraddittorio con Arpacal per ciò che riguarda l’Hot Spot al fine di verificare la bonifica rispetto al 

superamento dei parametri Piombo, di cui si allega il verbale. Inoltre, sono stati prelevati 10 campioni fondo scavo e pareti solo dal  

laboratorio incaricato dalla ditta nell’area interessata dal rifiuto, al fine di verificare i superamenti di Diossine e Furani. Non 

appena saranno pronti i risultati saranno trasmessi agli Enti interessati…”  

 tenuto conto che “…l’intervento di estrazione e trasporto in discarica dei rifiuti è terminato in data 26.05.2020…” e le 

verifiche di pareti e fondo scavo effettuati in contraddittorio con Arpacal, successivamente alla rimozione dei rifiuti, attestano 

l’assenza di superamenti dei valori soglia di contaminazione per gli analiti oggetto di verifica (diossine, furani e piombi)  

 nel  sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre sono previsti interventi dissuasivi quali cartellonistica di divieto e 

vigilanza/videosorveglianza per evitare fenomeni di abbandono incontrollato di rifiuti, inoltre il sito è naturalmente circoscritto e 

non accessibile in maniera diretta; 

 al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non pericolosi, né sono stati rinvenuti rifiuti 

pericolosi; 

 i rifiuti che erano presenti nel sito sono stati completamente rimossi a seguito dell’esecuzione dei lavori di bonifica  .  

 

Tenuto conto della relazione del direttore dei lavori (DL) e visti i formulari di prelievo trasporto e smaltimento dei rifiuti, nonché 

quanto emerso dagli esiti delle analisi di pareti e fondo scavo in contraddittorio con Arpa Calabria, si determina la chiusura del 

procedimento ai sensi dell’articolo 242 del d. lgs. 152/2006. 

 

In data 18.02.2021, con  SM_ Infrazioni  0000232 -P  del 17.02.2021  della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata 

comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi 

eliminato dalla procedura di infrazione con questa motivazione: 
 

per quanto riguarda la discarica di Ponte del Soldato-Martirano (Calabria), la documentazione d’appoggio (determina del 

Commissario Straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche 

abusive presenti sul territorio nazionale n. 230 del 01.06.2020 e i relativi allegati)attesta che la discarica è stata usata fino al 1998 

per depositarvi rifiuti solidi urbani. In seguito, i rifiuti sono stati coperti con uno strato di terreno vegetale. Il piano di 

caratterizzazione realizzato nel 2013 ha evidenziato superamenti dei valori di zinco e piombo nel suolo e sottosuolo e dei valori di 

diossine e furani nel suolo superficiale, mentre nell’acqua di falda non sono stati riscontrati superamenti delle concentrazioni soglia 

di contaminazione. L’analisi di rischio ha determinato un rischio per la salute umana in relazione ai parametri diossine e furani e di 

conseguenza è stato disposto un intervento di bonifica e di ripristino ambientale sul sito in esame. L’intervento di rimozione dei 

rifiuti risulta essere concluso a fine maggio 2020. Le verifiche effettuate su campioni prelevati a fondo scavo e sulle pareti della 

discarica a seguito della rimozione dei rifiuti hanno attestato l’assenza di superamenti dei valori soglia di contaminazione per gli 

analiti oggetto di verifica (diossine, furani e piombo). Gli interventi di bonifica e di ripristino ambientale realizzati hanno dunque 

conseguito i risultati perseguiti. Dal momento che la fonte primaria della contaminazione, cioè i rifiuti, è stata completamente 

rimossa, il sito non costituisce più un rischio per la salute umana e 0per l’ambiente.   Pertanto, sulla base delle informazioni fornite 

dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzate. 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità. 
 

   
 

 


